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COMUNI: COMUNI: COMUNI: COMUNI: Calenzano, Vaglia, 
Sesto Fiorentino, Fiesole e
Firenze....    
    

ESTENSIONE: ESTENSIONE: ESTENSIONE: ESTENSIONE: 4.473 ha    
    

CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO:     

PIT -  Ambiti di paesaggio n°7 
(Prato e Val di Bisenzio), n°9 
(Mugello) e n°16 (Area 
fiorentina).  

PTCP – S.T. dell’Area fiorentina
e S.T. del Mugello e Romagna 
Toscana. 

    
TIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀ    
Prevalenza di valori storico-culturali ed estetico-
percettivi. 
 
DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
Le zone collinari a nord dell’Arno, che hanno 
un’altitudine che va da quote di circa 70-100 m s.l.m. 
a quote attorno ai 400-450 m slm, sono 
caratterizzate da versanti a debole acclività alternati 
da crinali, con dorsali arrotondate e ondulate. 
Nell’insieme appare un paesaggio con colline 
separate da vallate più o meno ampie, nelle quali 
prevalgono i depositi alluvionali apportati dai corsi 
d’acqua di vario ordine. Le colture sono quelle delle 
zone collinari tipiche della Toscana centrale: superfici 
vitate e, soprattutto, olivate, si alternano a boschi che 
coprono le aree più acclivi e i fondovalle.  
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CARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICI 
Il versante collinare a nord dell’Arno costituisce un 
ambito territoriale caratterizzato da una concezione 
di tipo “urbano”, dato il rilievo dominante delle 
dimore signorili. Si rileva un diversità tra i settori più 
occidentali  (comune  di  Sesto Fiorentino)  e  orientali 

(Comune di Fiesole): da una parte, essi sono costituiti 
da zone ancora diffusamente utilizzate per la 
produzione agricola, e, dall’altra parte, il settore 
centrale (comuni di Fiesole e Firenze), è caratterizzato 
dalla presenza storica delle ville e da scarsità di 
colture agricole. La contiguità con aree sub-montane 
forestali conferisce all’intero ambito un ruolo di 
“parco” rispetto al complesso degli insediamenti della 
piana. Il paesaggio, nell’insieme, è quello tipico 
mezzadrile della collina, caratterizzata, quindi, da 
ciglionamenti, terrazzamenti e viabilità poderali. Dalla 
prima fascia di colline, data la posizione ravvicinata 
con il territorio della piana, si ha la possibilità di 
godere di una vista straordinariamente ravvicinata di 
tutta la piana sottostante. Il paesaggio collinare 
appare totalmente e intensamente antropizzato, data 
la sua vicinanza con Firenze e la sua vocazione storica 
in cui le residenze suburbane s’integravano con le 
aziende produttive. Le colline sono connotate da un 
sistema viario di campagna, legato al sistema di ville 
di importanza storica, che si è sviluppato in epoca 
romana; il paesaggio rurale intorno a Firenze è, infatti, 
notoriamente caratterizzato dalla particolare 
importanza dell’insediamento delle dimore nobiliari 
storiche. Il tessuto delle ville, degli edifici storici e dei 
complessi monumentali assume un particolare rilievo 
visuale nello scenario delle colline intorno a Firenze: si 
identificano, infatti, in questo territorio, grandi 
complessi di architettura del paesaggio, emergenti per 
dimensione e qualità eccezionali degli interventi, 
sistemi di ville minori che hanno assunto un rilievo 
paesistico unitario, ville o complessi cacuminali, 
collocati nella sommità dei modesti rilievi collinari e 
borghi storici collinari, che nella tradizione toscana 
risultano occupare normalmente posizioni 
particolarmente identificative dal punto di vista del 
paesaggio. Queste colline sono ricche di memorie 
storiche e importantissime testimonianze 
architettoniche; spesso i complessi religiosi hanno 
notevole valenza storico-artistica che risulta, più che 
altrove,  inscindibile  dalle  valenze  ambientali,  come 

testimoniano anche le maestose e secolari alberature 
che circondano sempre questi importanti complessi 
architettonici. Le zone collinari a nord dell’Arno si 
possono suddividere in occidentali, centrali e 
orientali. Le prime, che fanno parte del sistema 
montuoso di Monte Morello, presentano un versante 
che sale in maniera ripida verso nord; i versanti più 
scoscesi sono spesso modellati a gradoni dai 
terrazzamenti degli oliveti. I muri a secco dei 
terrazzamenti sono una costante di tutte le colline 
della cintura fiorentina, ma qui sono particolarmente 
pregevoli per la presenza in loco della pietra calcarea, 
tipica del sistema montuoso di Monte Morello e della 
Calvana. La vegetazione spontanea delle poche zone 
non occupate dagli oliveti, come i versanti più 
scoscesi, ricordano un ambiente naturale che ha 
punti in comune con il territorio montano 
dell’Appennino che da qui sale verso nord. Le colline 
centrali, delimitate dal Torrente Terzolle a ovest e dal 
Mugnone a est, attraversate dalla Via Bolognese 
(importante strada panoramica di collegamento con il 
Mugello) e dalla Via Faentina che corre più a est, sono 
costituite da una serie di colli ripidi che le 
attraversano trasversalmente in direzione Est-Ovest. 
La campagna è fittamente coltivata e disseminata di 
residenze suburbane. La collina a est (Camerata e 
Settignano per il comune di Firenze e il comune di 
Fiesole), è attraversata dalla Via di San Domenico 
che, con i suoi larghi tornanti, è la principale strada di 
collegamento tra Firenze e Fiesole e da Via Gabriele 
D’Annunzio che collega Firenze a Settignano e che 
dopo Ponte a Mensola esce dalla città e attraversa 
una campagna molto aperta. Anche questo territorio 
non ha particolare vocazione agricola, infatti, anche 
se gli oliveti lo coprono in gran parte, molto spesso 
sono diventati di corredo alle abitazioni e 
testimoniano un’economia agricola oggi non più 
fondamentale per questo territorio. Il paesaggio 
intorno a Settignano è abbastanza mosso e vario e, 
non essendoci pendenze eccessive, presenta 
notevole estensione di seminativi. 
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PARAMETRI DI LETPARAMETRI DI LETPARAMETRI DI LETPARAMETRI DI LETTURA DI QUALITÀ  TURA DI QUALITÀ  TURA DI QUALITÀ  TURA DI QUALITÀ  
PAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHE    
diversità:diversità:diversità:diversità: 
riconoscimento di 
caratteri/elementi 
peculiari e 
distintivi, naturali e 
antropici, storici, 
culturali, simbolici, 
ecc. 

integrità: integrità: integrità: integrità:     
permanenza dei 
caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di 
sistemi antropici storici 
(relazioni funzionali, 
visive, spaziali, 
simboliche, ecc. tra gli 
elementi costitutivi) 

qqqqualità visiva:ualità visiva:ualità visiva:ualità visiva: 
presenza di 
particolari 
qualità 
sceniche, 
panoramiche, 
ecc. 

rarità:rarità:rarità:rarità:  
presenza di 
elementi 
caratteristici, 
esistenti in 
numero ridotto 
e/o 
concentrati in 
alcuni siti o 
aree particolari 

degrado:degrado:degrado:degrado: 
perdita, 
deturpazione 
di risorse 
naturali e di 
caratteri 
culturali, 
storici, visivi, 
morfologici, 
testimoniali 

Integrità:Integrità:Integrità:Integrità:    
Forte elemento caratterizzante delle colline nord è, 
infatti, il sistema di ville, talvolta a carattere 
monumentale, con parchi e giardini, contornati da 
campi di oliveti e vigneti, consolidato in epoca 
rinascimentale. 

Qualità visiva:Qualità visiva:Qualità visiva:Qualità visiva:    
Lo stacco netto che spesso si percepisce tra 
l’ambiente cittadino e la campagna costituisce una 
delle peculiarità più interessanti di questo territorio. 
    

PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO 
PAESAGPAESAGPAESAGPAESAGGISTICO, GISTICO, GISTICO, GISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALEANTROPICO E AMBIENTALEANTROPICO E AMBIENTALEANTROPICO E AMBIENTALE 
sensibilità:sensibilità:sensibilità:sensibilità:  
capacità dei luoghi di 
accogliere i 
cambiamenti, entro 
certi limiti, senza 
effetti di alterazione o 
diminuzione dei 
caratteri connotativi o 
degrado della qualità 
complessiva 

vulnerabilità/ vulnerabilità/ vulnerabilità/ vulnerabilità/ 
fragilità:fragilità:fragilità:fragilità: 
condizione di 
facile 
alterazione o 
distruzione dei 
caratteri 
connotativi 

capacità di capacità di capacità di capacità di 
assorbimento assorbimento assorbimento assorbimento 
visuale:visuale:visuale:visuale: 
attitudine ad 
assorbire 
visivamente le 
modificazioni, 
senza 
diminuzione 
sostanziale 
della qualità 

stabilità:stabilità:stabilità:stabilità: 
capacità di 
mantenimento 
dell'efficienza 
funzionale dei 
sistemi 
ecologici o 
situazioni di 
assetti antropici 
consolidate 

instabilità:instabilità:instabilità:instabilità: 
situazioni di 
instabilità delle 
componenti 
fisiche e 
biologiche o 
degli assetti 
antropici 

Vulnerabilità/fragilità: Vulnerabilità/fragilità: Vulnerabilità/fragilità: Vulnerabilità/fragilità:     
La fragilità di questa area è costituita dagli elementi 
di degrado dell’intelaiatura e delle sistemazioni 
storiche, che derivano dalla pressione insediativa 
esercitata dal capoluogo. In particolare risentono di 
tale pressione le pendici collinari della valle del 
Mugnone. 

OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    

� salvaguardare la diversità del paesaggio 
caratterizzata da una significativa varietà 
morfologica, fisica e biologica, determinanti per la 
qualità complessiva dei valori storico-culturali ed 
estetico-percettivi; 

� tutela dei versanti collinari nelle immediate 
vicinanze dei confini urbani al fine di 
salvaguardarli dalla pressione insediativa;   

� tutela e riqualificazione del paesaggio agrario 
storico; 

� salvaguardia e valorizzazione delle relazioni tra le 
aree collinari e le attrezzature e i centri della 
piana. 

 

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    

� tutela ed eventuale ripristino dei principali elementi 
persistenti del paesaggio agrario storico: i nuclei 
storici ordinati secondo principi insediativi 
consolidati (crinali e promontori), le sistemazioni 
fondiarie (terrazzamenti, muri a secco e 
ciglionamenti), gli impianti arborei, la maglia della 
viabilità minore;  

� potenziamento e miglioramento del ruolo culturale, 
turistico e di ricerca delle emergenze archeologiche; 

� miglioramento della accessibilità pubblica, del 
traffico e della sosta, compatibili con le 
caratteristiche paesaggistiche:  

� recupero della cultura materiale della escavazione 
e della lavorazione della pietra serena;  

� valorizzazione dei caratteri ambientali, morfologici, 
storico-culturali e visuali degli insediamenti 
aggregati di vecchio impianto, con particolare 
riferimento ai centri minori e alle relazioni con il 
contesto territoriale e paesaggistico di riferimento;  

� tutela e valorizzazione delle visuali panoramiche 
dalla viabilità principale di attraversamento e dalla 
rete della viabilità locale.  

 

 


